
cus dal gioco d’azzardo patologico

al problema della deprivazione e

del la malnutrizione con gli inter-

venti di Enrico Ferreri (coordinato-

re delle attività distrettuali dell’Asl

Cn1) e di Giuseppe Malfi (direttore

della Struttura complessa di diete-

tica e nutrizione clinica dell’Aso

“San ta Croce e Carle”) che ne han -

no citato i pesantissimi costi eco-

nomici e sociali per la collettività.

Nella tavola rotonda su “Quali le

risposte delle istituzioni e del

volontariato” hanno riflettuto Na -

dia Ferrero, Angelo Pellegrino di

“SoSan” Lions, Maria Gabriella A -

ragno (presidente del Consorzio

socioassistenziale cuneese), Elena

Botasso (fondazione “Crc”) ed En -

rica Bianchi (presidente dell’Ordi -

ne dei farmacisti). L’assessore alle

politiche sociali di Fossano, Mau -

rizio Bergia, ha chiuso i lavori sot-

tolineando l’importanza del lavoro

come strumento per restituire di -

gnità alla persona e ricordando

come i soggetti che nella vita han -

no sperimentato la fragilità e il do -

lore possano diventare straordina-

ri motivatori per gli altri.

MONDOVÌ: “CHARTER NIGHT” DEL LIONS

Ospiti il Nice Étoile, sodalizio francese gemellato, 
il territorio della Granda e quello del ponente ligure

A 44 anni dalla fondazione del sodalizio di servizio, si è tenuta la “charter
night” del Lions Club mondovì Monregalese (foto sotto). Il presidente, Davide
Alciati, ha sottolineato l’importanza della storica collaborazione tra il territorio
cuneese, quello del ponente ligure e quello della Francia, rappresentati dal
presidente, Jean-Paul Brun, dal past President e dal Segretario del gemellato
Lions club Nice Étoile, dal presidente di zona del cuneese, Matteo Reverdito,
dal presidente “incoming” del Lions Carrù Dogliani, Giulio Marini, dal presi-
dente del Lions club Riva Santo Stefano al mare-Golfo delle torri, Ivano Re -
baudo, e  dal presidente del Leo club Mon dovì monregalese, Filippo Gasco. 
Il sindaco di Mondovì, Stefano Viglione, ospite della “charter night”, ha sotto-
lineato: «Il Lions si è sempre contraddistinto per iniziative tangibili e concrete
e questo appuntamento, che coinvolge un ampio territorio, evidenzia quanto
esso sia una risorsa significativa». La bella serata è stata accompagnata dalla
musica di Francesca La Carrubba all’arpa e di Sara Rinaudo al flauto.


